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tm La Trans World Airlines 
ha lanciato un'offerta pubblica 
di acquisto «ulla, Pan Am per 
un totale di 150 milioni di dol
lari in contanti e 300 milioni di 
doUari-iQ. titoli. La portavoce 
della Pan Am, ha aggiunto che 
l'offerta è-stata avanzata nel
l'ambi» della decisione della 
stessa compagnia di vendere 
le proprie rotte su Londra alla 
United Airlines.Corp. Nell'Opa 
della Twa è inclusa infatti una 
clausola in base alla quale la" 
cessione di queste rotte do
vrebbe essere effettuata non 
prima del completamento del 
•buyou*» tra Twa e Pan Am. 
Agli azionisti della compagnia 
sono stati offerti un dollaro in 

! contami e 2 dòllari in titoli per 
! azione. Venerdì a Wall Street il • 
{ «Me.Pan Arrida chiuso a 1.62 
'-dolati. La portavoce della Pan 

Am non ha commentato di 
quale natura sia considerata 
ITOpadeJlaTwa. 

Questa proposta di acquisto 
* solo l'ultimo di una serie di 
episodi che hanno cambiato il 
settore dsUellnee aeree amert 

.cane,. Tutto incominciò nel 
s1978 quando l'ammimstrazio-

ne Carter decise di liberalizza
re il settore dei trasporti acrei. 

-Lrr'pTlm* Conseguenze della 
•deregulation» furono una con
correnza spietata sui prezzi e 
la-nascita:-di nuove compa-

jp«jfc Questa nuova situazione 
tdrW'orrenziale creò problemi 
per le grandi compagnie, co-
«trenta tenere il passo con i 

-nuovi arrivati, produsse una 
caduta della qualità del servi-
« i o * una corsa al consolida
mento. Le grandi cercarono di 

p comprarsi avvicenda, 

ffltfjj di formare gruppi im-. 

t i 

, A ottobre le vendite globali sono In crescita le grandi marche estere 
scésèdel3,14%,maperlevetture Per la Fiat è crisi grave, cede la 
di casa nostra è andata molto peggio: linea del Piave del mercato interno 
meno 7,8% sulT89, sotto quota 50% E si parla di fabbriche da chiudere 
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L'auto? Straniera piace dì più 
In ottobre si sono*vendute nel nostro paese più auto 
straniere che italiane. Non succedeva da tempo (se 
si esclude agosto;mese anomalo). È una svolta al
larmante nella crisi della Fiat, sempre più assediata 
sul- mercato «domestico» dalle case d'oltralpe, che 
sfornano nuovi competitivi modelli, cui corso Mar
coni risponde solo col «restyling» di modelli vecchi: > 
E già si parla di fabbriche da chiudere. 

' - DALLA NOSTRA REDAZIONE l, 
MICHKLB COSTA 

• i TORINO. Per la fiat è co
me se fosse caduta la linea del 
Piave. In ottobre sf sono ven
dute in Italia più automobili 
straniere che italiane. Era già 
successo Ih agosto, per la pri
ma volta dopo tempo Imme
morabile, ma i dirigenti del 
gruppo Fiat, le cui marche co
prono la quasi'totalità della 
produzione automobilistica 

.nazionale, si erano giustificati 
dicendo che si trattava di un 
mese anomalo, durante il qua
le molti concessionari sono 
chluii per ferie. Questa volta 
invece non ci sono scuse. È un 
disastro. - • 

Un disastro perchè cede sot
to i colpi della concorrenza il 
principale baluardo della Rat, 
il mercato •domestico» italia
no, sul quale la casa torinese 
vendeva oltre il 60. per cento 
delle- auto che ,-produceva, 
mentre le altre case europee 
sono riuKitea diversificare le 
,yWS" !rè^rtj?aesLltìj .disa
stro senza attenuanti, Perche 
avvenuto h\ Un' niese'nel quale 

è rallentata la crisi del merca
to. In ottobre infatti le vendite 
di auto in Italia, rispetto allo 
stesso mese del 1989, sono di
minuite «solo- del 3,14%, men
tre erano crollate del 7,46% in 

• settembre, del 4% in luglio, del 
5,73% in giugno. Ma di questo 
parziale recupero hanno ap
profittato le marche estere. 

Ed e un disastro annunciato, 
consumato attraverso un gra
duale declino, che gli uomini 
di Romiti non hanno sapulo 
contrastare in alcun modo Un 
anno fa le marche nazionali 
detenevano il 57,5 per cento 
del mercato italiano. Nel feb
braio di quest'anno, quando 
ancora le vendite diautomobi
li 'tiravano' più che mai. la lo
ro quota era già scesa al 55,6%. 
Poi è ulteriormente calata al 
54,13% in aprile, al 52.64% in 
giugno, al 46,71% in/ agosto 
(ma questo mese, come « è vi. 
sto, si può considerare anoma
lo). Avevano recuperato uria 
quota del 54.21 % in -settembre; 
In ottobre II tracollo soltolofa-

^«dfca'soglra'del 50 per cwrto| 

VENDITE IN ITALIA A OTTOBRE 

< on «o tal i 
»nt ma e) 

f art ani j«l >) 

per l'esattezza al 49,7 :%. Se da 
- queste cifre si sottrae uno 0,3-
0,4 per cento, che è quanto 
vendono .mediamente Inno-

< centi e Macerati, si ottiene la 
,,cu,rya inesorabilmente calante 
.qel gnippo,Ha>,.£ un disastro 
sènza eccezioni, perete colpi

sce tutte le marche del gruppo. 
Rispetto a dodici mesi la, le 
vendite del marchio Rat sono 
calate del 16,6 per cento, quel
le Alfa Romeo del 16,4%, quel
le Lancla-Autobianchl del 
14.3%, quelle Ferrari del 28.8%. 

Vediamo come si sono 

comportate le principali case 
straniere sul nostro mercato. 
La Volkswagen è balzata da 
una quota del 7.7% che aveva 
in settembre al 9,21% in otto
bre, la Ford dal 7.7 al 9.47%. la 
Citroen dal 2,97 al 3,2%, la Re
nault dal 4.97 al 7,66%. Rispet
to ad un anno fa, la Ford ha 
venduto in ottobre il 47,4% in 
più, la Volkswagen ha incre
mentato le vendite del 33.2%. 
la Volvo del 41.7%, la Peugeot 
del 19%, la Mercedes del 
24,6%. la Opel del 3.4%. la 
Saab del 34,1%. 

Il perchè di questa ascesa 
delle case d'oltralpe si capisce 
osservando la classifica delle 
dieci automobili più vendute 
in Italia. Appena lanciato, il 
nuovo modello «Clio» della Re
nault si è già insediato al setti
mo posto, con 8.379 vetture 
vendute in meno di un mese. 
La nuova «Resta», che è il pri
mo modello della Ford su cui 
abbia messo le mani il neo
consulente della casa ameri
cana Vittorio Ghidella, conso
lida il proprio quarto posto 
passando da 10.577 vetture 
vendute in settembre a 13.165 
in ottobre. Tra le dieci «top ten» 
compaiono per la prima volta 
due modelli Volkswagen, per
chè alla «Golf» si aggiunge la 
«Passat», mentre escono da 
questa speciale classifica due 
modelli Fiat come la «Tempra» 
e la «Dedra». Insomma, mentre 
le case straniere sfornano nuo
vi validi modelli (Renault 

' «Cito», Volkswagen «Polo», 
Opel «Corsa», Ford «Escori», 

Nissan «Primera»), la Rat sa 
soltanto produrre le chiacchie
re di Cesare Romiti sulla Quali
tà totale ed il «restyling» di vec
chi modelli, come la versione 
«station wagon» della «Tem
pra». 

Non occorre dire quanto sia 
preoccupante la situazione. 
Non ci si può consolare con le 
statistiche sui primi 10 mesi 
dell'anno (che danno ancora 
un 53,45% alle case italiane) 
perchè falsate dall'andamento 
favorevole dei pnmi mesi. Se 
cinque mesi di cnsi, da maggio 
in poi. hanno già provocato 
cassa integrazione per 70.000 
operai Fiat, cosa accadrà il 
prossimo anno? Cosa accadrà 
nel 1992, quando ad un'ecce
denza di capacità produttiva 
delle industrie europePche si 
calcola in un milione di vetture 
l'anno si sommerà la concor
renza «gialla»? 

Le nove case giapponesi 
presenti in Italia (Daihatsu, 
Honda, Isuzu, Mazda, Mitsubi
shi, Nissan, Subaru, Suzuki, 
Toyota) hanno rastrellato m 
ottobre il 2,45 per cento del 
mercato vendendo quasi solo 
fuoristrada. In un solo anno, la 
Nissan ha aumentato le vendi
te del 269 per cento; le ha più 
che raddoppiate in un mese, 
passando dalle 416 vetture di 
settembre alle 1.148 di ottobre. 
E nei corridoi di corso Marconi 
si parla già di chiusure di stabi
limenti Rat e si sussurrano an
che i nomi: Alfa di Arese, Fi
renze. Spica di Livorno, presse 

'di Oliva sso. 

Weitiiìieccanide sindacati confederali respingono la proposta di Federmeccanica. Nuova mediazione di Donat Cattin 

Fa cilecca l'ultima trovata di Mortillaro 
h sindacati dei metalmeccanici respingono'(dopo 
aver discusso un po') l'ultima avance di Mortillaro 
"perì! contratto. La Federmeccanica'proponeva un 
ipiUditetTnina tantum» perii '90e 135.0Q01ired'au-
trtenTo nel '91 .'Per il periodo successivo le parti si sa-

.rebpero dovute incontrare all'inizio di ogni anno. Le 
i imprese vogliono un contratto che, non dica nulla 
sull'orario. Oggi, round al ministero del lavoro. 

rv. STHFANOBOCCONITT. 

' TÉBROVlA. È no. I sindacati 
"• non ci stanno. Detto magari 

—soloa tarda ora. dopo urifnter-
: mirabile riunione tra I dirigenti 
dehindacato dei metalmecca
nici e i aegreteri delle confede-
raztonl ( d i e (a presumere un 

' dibattilo serrato). Ma comun-, 
qu*,è nq. E stata cosi bocciata 
) • nuova, proposta di Mortilla-

„ «Kfe-Tiitffrfuori - a dar retta al 
ì rappreseritanle della -Feder-' 

> j ' meccanica - per sbloccare 
-1 , Ttmpasse nel negoziato con-
\i toattuak* dei metalmeccanici. 

Più probabilmente, però, pro
posta elaborata in tutta fretta, 
solo'per evitare la mediazione 
di Donat Cattin. Manovra che è 
riuscita. L'ultima carta dal pro
prio cilindro, gli industriali 
l'hanno tirata fuori ieri mattina. 
Moruj|aro aveva dato appunta
mento ai segretari dlFiom (Ai
roldi), Firn (Italia). Uilm (Lo
t to ) nella'sede det «Progetto 
Roma», a due passf del «Trafo
ro» di via Nazionale Anche 
sull'accettazione di questo in
vito (informale, ma soprattutto 

«strano» visto che Donat Cattin 
aveva già convocato le parti 
per oggi pomeriggio) c'è stata 
un po' di discussione nel sin» 
datato. Comunque, alla fine I 
tre segretari (quattro: la Rom 
era rappresentata oltre che da 
Airoldi. dall'«aggiunto». Certe-
da) sono andati. Mortillaro ha 
esposto la sua ultima idea. In 
sintesi si tratta di questo (usia
mo il condizionale perchè i 
protagonisti non sono voluti 
scendere nei dettagli, anche se 
poi tutte le «indiscrezioni» ract 
colte coincidevano fra di to
ro). Innanzitutto, la durata del 
contratto dovrebbe essere .al
lungata a quattro anni (fin qui, 
nulla di grave, i tempi del con
tratto saranno necessariamen
te più lunghi, visto che il vec
chio è scaduto da quasi un an
no) . Per il '90. che sta per fini
re, i metalmeccanici riceverete 
bero una «una tantum». Vicina 
al milione di lire, che I sindaca
li hanno sempre sostenuto es
sere il mimmo. Per il '91, le bu

ste-paga dei lavoratori dovreb
bero crescere di 135 mila lire. 
Non tutte assieme, nel senso 
che l'incremento sarebbe di
stribuito su più tranches, ma in 
compenso gli Industriali metal
meccanici nnuncerebbero a 
bloccare gli scatti di anzianità. 
Per gli altn due anni di validità 
dell'intesa, il '92 e il '93. si do
vrebbe adottare questo meto
do (e qui cominciano i 
«guai»): le parti s'incontrano e 
calcolano di quanto è aumen
tata l'inflazione. Quella vera, 
deli'Istat. E l'adeguamento dei 
salari dovrebbe avvenire pro-

' prio su quei dati. In sostanza, 
la Federmeccanica ha accetta
to l'idea che il «recupero del 
potere di acquisto» dei metal
meccanici può realizzarsi solo 
avendo a mente la reale cresci
ta del prezzi e non il tasso pro
grammato di inflazione. Idea 
fino a ieri difesa con le unghie 
e con 1 denti da porte dell'asso
ciazione imprenditoriale. «E 
anche questo - commenta An

gelo Airoldi - in qualche modo 
è un risultato della straordina
ria mobilitazione dei metal
meccanici a San Giovanni». 

Ma il commento positivo si 
limita a questa premessa. Per
chè il progetto-Mortillaro, che 
qualcuno ha già definito «la 
contrattazione programmata», 
per il resto non piace affatto al 
sindacato. Sull'orario, per 
esempio, o non c'è nulla o una 
proposta «inaccettabile». L'in
certezza deriva dal fatto che su 
3uest'argomento hanno girato 

uè «voci»: la pnma voleva che 
Mortillaro avesse semplice
mente ignorato l'argomento. 
La seconda «voce» parla inve
ce di un progetto per una ridu
zione molto contenuta (una 
manciata di ore: dieci o dodi
ci) in cambio di un «aumento 
delle flessibilità». Un aumento, 
cioè, dell'uso arbitrario, da 
parte delle imprese, dei sabati 
lavorativi. E purtroppo le stesse 
«voci» aggiungono che questa 
idea sembra piacere molto al 

ministro del Lavoro. 
Progetto Mortillaro bocciato 

per ciò che riguarda l'orario. 
Ma anche sul salario sono tan
te le cose che non «convinco
no». Quantità a parte, l'idea di 
un negoziato (fosse anche so
lo un incontro per discutere i 
dati deli'Istat) all'inizio di ogni 
anno, ricorda tanto «la trattati
va annuale sul salario». Ipotesi 
che le organizzazioni dei lavo
ratori hanno sempre respinto 
(anche se non tutte con la 
stessa forza: la Cgil, e la Rom, 
più delle altre) Respinto per
chè una trattativa di questo ge
nere condannerebbe all'estin
zione la contrattazione decen
trata, quella cioè fatta fabbrica 
per fabbrica. Ecco perchè 
Giorgio Cremaschi, uno dei se
gretari della Rom (quando an
cora il sindacato era riunito 
per decidere un atteggiamento 
unitario) aveva sostenuto che, 
comunque, «quelle proposte 
erano impresentabili». Si riferi

va all'impossibilità per Rom. 
Firn e Uilm di presentare nelle 
fabbrica un eventuale accor
do, raggiunto su quelle basi. 

Ma è stato un timore inutile. 
Le organizzazioni dei metal
meccanici (riunite con Tren-
Un, Marini e Benvenuto) han
no respinto l'avance. Ha detto 
Airoldi al termine del «vertice»: 
«Il terreno scelto dalla Feder
meccanica è impraticabile. A 
questo punto Donat Cattin de
ve portare avanti, fino in fondo 
il suo impegno. Deve fare tutti I 
tentativi per avvicinare le posi
zioni e formulare una propo
sta». Il negoziato, Insomma, si 
fa al ministero (appuntamento 
oggi alle 17,30). E il progetto 
Mortillaro decade. Su questo 
tutti d'accordo. Anche se le di
chiarazioni dei dirigenti degli 
altri sindacati (Lotito, Uilm: 
«allo stato dei fatti c'è qualche 
segnale di scongelamento») fa 
capire che si deve essere di
scusso un bel po' per trovare 
una linea unitaria. 

. In mille aPalermo, giovedì e venerdì, per,la seconda assemblea nazionale delle delegate 

Nuova Cgil, le donne sono già avanti 
•Oltre i diritti, stesse opportunità». È lo slogan della 
seconda assemblea nazionale delle donne della 
Cgil in programma a Palermo giovedì e venerdì. Sei 
gruppi di lavoro per mille delegate di ogni parte d'I
talia a rappresentare le difficoltà e le potenzialità 
del «femminile» nella più grande organizzazione 
sindacale. I «numeri» della rappresentanza, il «supe
ramento delle componenti». Venerdì parla Trentin. 

FERNANDA ALVARO 

••tftOMA. ' Pari Opportunità 
nella contrattazione, gli orari e 
I tempi di vita e di lavoro, lo 
stato sociale, un codice di 
comportamento sindacale 
contro le molestie sessuali, 
donna e Mezzogiorno e il ne-
qùllibrio della rappresentanza. 
Sei gruppi di lavoro e un'as
semblea plenaria per affronta

re altri argomenti, tra I quali «le 
immigrate nel nostro paese», 
che dei «gruppi» non faranno 
parte. Le donne delia Cgil si ri
vedono, dopo quasi quattro 
anni, per la loro seconda as
semblea nazionale delle dele
gate Nell'aprile de) 1987 il pn-
mo appuntamento. Nei saloni 
dell'università romana, la Sa

pienza, per la prima volta le la
voratrici e le diligenti del più 
grande sindacato italiano si in
contravano per cominciare a 
sindacalizzare alcune doman
de che venivano dalle donne. 
Questo nuovo appuntamento, 
a Palermo giovedì e venerdì 
prossimi, «ha l'ambizione di 
porsi come riflessione cultura
le e politica nel momento in 
cui il congresso della confede
razione metterà in discussione 
tutto il modo d'essere della 
Cgil». E nella discussione sul 
•modo d'essere», nel cospetto 
•superamento delle compo
nenti», le donne non si sentono 
impacciate. Se signilica «sbu
rocratizzare», «laicizzare», «ave
re minon ngidiu culturali» e 
•riconoscere valori ideali e po
litici» nel rispetto delle differen
ze, dicono, allora questo pro

cesso è stato già avviato dalle 
donne. Su questo sono d'ac
cordo le rappresentanti socia
liste, comuniste e della terza 
componente. 

L'assemblea di Palermo è 
convocata in un momento par
ticolarmente importante. È in 
corso una rovente fase contrat
tuale «segnata», per la prima 
volta, da piattaforme non a 
•sesso unico». Per la prima vol
ta nella storia del sindacato, 
durante la manifestazione dei 
metalmeccanici dello scorso 9 
novembre, a salire sul palco 
per i comizi conclusivi è stata 
una donna della Rom. Ed ora 
le mille delegate, che arrive
ranno nel capoluogo siciliano 
da tutt'ltalia, discuteranno del
le donne, ma all'interno del 
sindacato. Ed ha questo senso 
l'intervento di venerdì del se
gretario generale. Bruno Tren

tin. Non sarà affidata al re
sponsabile della Cgil la con
clusione della due giorni paler
mitana. A Trentin il compito di 
recepire gli argomenti al fem
minile e di assumerne il signifi
cato per tutta la confederazio
ne. Non si voterà, perché le 
donne non vogliono essere un 
corpo separato rispetto al resto 
dell'organizzazione, ma ci sa
ranno sei documenti, tanti 
quanti i gruppi di studio, aperti 
al contributo delle altre donne 
degli altri sindacati, Cisl e Uil. 

L'assemblea nazionale è 
stata presentata ieri mattina, a 
Roma, da Franca Donaggio e 
Mara Nardini del coordina
mento femminile della Cgil. e 
da Fiorella Farinelli e Anna 
Carli, segretarie confederali. E 
con la presentazione qualche 
dato, «numen» sulle iscntte e 

sulle «dirigenti». Qualche dato 
disaggregalo regione per re
gione, basta a dimostrare che 
le donne della Cgil sono tante: 
il 38 per cento in Piemonte, il 
50,1 percento in Emilia Roma
gna, il 39,2 in Umbria, ma po
co rappresentate. Se a livello di 
segre'ene nazionali e dì fede
razioni sfiorano il 20 percento, 
nelle segreterie regionali, area 
meridionale, la rappresentan
za scende vertiginosamente: 
su 310 le donne sono 20. ' 

Perché a Palermo? Uno dei 
sei gruppi di lavoro si occupe
rà di «donne e Mezzogiorno» 
per sottolineare che tra le tante 
difficoltà del sindacato e delle 
donne nel sindacato, vi sono 
delle punte di diamante Tutte 
al sud dove, vivere, lavorare, 
lottare da donne, è molto più 
difficile. 

Leon Brfttari 
«Una norma Cee 
contro 
il riciclaggio» 

Dopo la legge antitrust, una norma sul riciclaggio del denaro 
sporco. Secondo il vicepresidente della Commissione Cee e 
responsabile per le politiche della concorrenza e le istituzio
ni finanziane, Leon Brittan «il semestre italiano potrà caratte
rizzarsi per un altro nsultato di rilievo- il raggiungimento, nel 
vertice di dicembre, di un accordo politico sulla direttiva in 
tema di riciclaggio del denaro sporco». Secondo Brittan. ieri 
a Roma per una visita lampo in cui ha avuto colloqui con i 
ministri delle Partecipazioni statali e del Tesoro. Franco Piga 
e Guido Carli, il presidente dell'Eni Gabriele Cagliari, altri 
esponenti del mondo imprenditonate e l'ufficio di presiden
za della commissione industria del Senato, sono ormai ma
turi I tempi per un'Intesa fra i dodici in materia di lotta al rici
claggio. L'orientamento della commissione è che le legisla
zioni nazionali prevedano il dovere per le banche di segna
lare all' automa giudiziana i casi sospetti di riciclaggio. «Nes
suno intende abolire il segreto bancario - ha osservato Brit
tan - ma occorre accettare qualche strappo alla regola 
generale della confidenzialità delle informazioni per rende
re la battaglia più incisiva». 

Ci saranno persino il presi
dente della Repubblica Cos-
siga e quello del Consiglio 
Andreotti oggi, all'apertura 
della seconda conferenza 
europea (la prima a Parigi 
l'anno scorso) sulle cosid
dette imprese dell'economia 

Cooperative 
alla ricerca 
della dimensione 
europea 

sociale, vale a dire le cooperative, le mutue, le associazioni 
Nell'Europa dei 12, si tratta di 150 milioni di soci e iscritti. 
con affan per 700mila miliardi di lire. Si tratta di antiche tra
dizioni e moderne esperienze consolidate che le coop met
tono a disposizione dei paesi dell'Est, in termini di formazio
ne e di organizzazione, come strumento per il passaggio 
graduale e non troppo lacerante all'economia di mercato. 
Sotto la direzione del ministro del Lavoro Carlo Donat Cat
tin, cooperatori di tutta Europa discuteranno per tre giorni a 
Roma con l'obiettivo di uno «Statuto europeo delle coopera
tive», base comunitaria delle future coop a base sociale mul
tinazionale. 

Aerei 
La Ups acquista 
venticinque 
«747» Boeing 

La United Parcel Service 
(Ups) ha siglato un accordo 
con la Boeing per l'acquisto 
di 25 nuovi aerei destinati al 
trasporto cargo di piccoli 
pacchi. L'affare ha un valore 
di 1.7 miliardi di dollari (dr-

^ - * ~ " ™ ' ~ " ^ " - " " " " ca 1.900 miliardi di lire) e 
comprende la fornitura di moton e parti di ricambio. Boeing 
consegnerà l'ultimo aereo nel 1997. Per tale data, Ups ha già 
offerto a Boeing un'opzione per l'ordine di altri 41 «boeing 
757», che ritirerà' entro il 2001. United parcel service (nota 
in Italia come Ups Alimondo) con 240 mila dipendenti e 
12,4 miliardi Ci fatturato '89, serve oltre 180 paesi e territori 
ed è la più grande compagnia di spedizioni del mondo. 

Il ministro della finanze, Ri
no Formica ha disposto l'e
manazione di una serie di 
provvedimenti per l'avvio 
dei primi passaggi nei ruoli-
del ministero di personale 
proveniente da altre ammi-

*•**"*"•"•»»•«»•••"•«•«•«••••««»•«•«•««' nistrazioni hi base alla legge 
sulla mobilità, f decreti di passaggio riguardano circa 1500 
addetti di varie qualifiche che cominceranno a lavorare en
tro il 15 dicembre prossimo. Questi primi passaggi riguarda
no le regioni (Valle D'Aosta, Piemonte. Liguria. 
Lombardia, Veneto, Friuli-Venezia Giulia. Emilia Romagna. 
Toscana. Lazio, Sardegna e prov. autonoma di Trento) per 
le quali il numero di domande, corredate del prescritto nulla 
osta, non superano il numero di posti messi a disposizione 
nelle specifiche qualifiche. Per le rimanenti domande (ne ri
sultano perfezionate in totale circa 4000 con l'acquisizione 
del relativo nulla osta dell'amministrazione di provenienza) 
è prevista la definizione entro qualche mese, dopo la com
pilazione delle necessarie 
graduatorie. 

Pubblico impiego 
Da Fs e scuoia 
1500 arrivi 
alle Finanze 

Beni Culturali 
Arte off-limits 
sciopero 
dei lavoratori 

Musei, gallerie, pinacoteche, 
aree archeologiche e biblio
teche chiusi per tutta la gior
nata per lo sciopero dei la
voratori del ministero dei Be
ni Culturali e ambientali. I 

_^_^___^_^^_m dipendenti sono in agitazio-
«•»»»»»•««••••••««««"•»»»»•••«•••««««•» ne su una piattaforma aper
ta nello acorso mese di marzo e per rivendicare il rispetto de
gli impegni assunti dal ministro Facchiano nel giugno scor
so. I lavoratori chiedono, tra l'altro, l'istituzione di un (ondo 
d'incentivazione, il pagamento degli arretrati della legge 
312/80. l'assunzione degli idonei dei concorsi, la definizio
ne dei profili professionali per l'area di custodia, tecnica e 
scientifica. 

FRANCO BRIZZO 

Giornate di Studio - Bologna 
Palazzo D'Accursio 14-15 novembre 1990 

Gruppo per la Sinistra Unitaria Europea 
* * * * * 

PARLAMENTO * I B • EUROPEO 
*** 

Sicurezza comuni 
transizioni 

la sinis 
all'è! 

W 0 ^ 
Liigi Cobjunf, Renzo Iwt^fSSKntMfcTtnmio Perez 

4 Rovo, Giorgio Napolitano, Murice Dtmrger. 
Intervengono n^oltarSto: 

Claudio Maritili, Kfauu Hinjck, Zdenek JicindtT, 
Gert Petersen, Aiuti PMIMV, Ciril Jtibicic, Gianni Cervelli, 

Manuel de Dieso, Ramon Espasa, Francisco Palerò, 
Christos PapotrUakis, Petros Pnanias, Sergio Segre, Satina Vtlden 

e i Parlamentari del Grappo per la Sinistra Unitaria Earopea. 

l 'Unità 
Martedì 

13 novembre 1990 13 


